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Le associazioni e le inse~oni si ricevono esclusivamente all' ufftoio del giornale, in via Gorghi n. 28! Udine. 

'i·Sbarl)aro deputato 
stero l' eleziòne dello Sbarbarol Se ·un non siamo esageratit Nulla si fece colla Pieni di !jioia •ono egualmente i cosi­
tanti od di pudore vi fosse ancora negli n1òderazione e colla pazleo7.a ed è tempo detti liberali perchè un voto dellìi Camera, 
uotriini .di bronzo che sono al potere, ba· cha• si bollino con ferro rovente i mercanti sebben f1·ettoloso e taciturno perchè. ·· ;'er­
sterebbe perchè tosto si dimettessero. Otto di:~patriottismo , gli all'aristi spudorati! goguoso di sè stesso, approvò l'arbitrio 
O e più ·mila élet!otJ danno ii<VOto all'uomo 11\looilltnOhL finita llttll buona Volta, strap~ fnqua(ificabile di un. ministrO Che Il 1nolti 
che persegnitò a mòrte i parassiti della pia'mò dallo mani di chi.ci illude la cortina curati della .Francia tolse generosamente., 

Il vecchio Deprotis, battendosi hl, fronte ul!-zionel i .farisei. de! pa~ri.otti~m~ .. Otto e e bé copre il miserando spettacolo di de" uu pezzo di pane; per. obbligo. e. per patto 
maledirà i) brutto momento che, gh saltò l p1ù m1la. hber1 mttad1m ;d!Chi~rano al moralizza~ione di tutto e di' tutti; diamo formale loro dovuto) VIolando 111 ciò aper­
il ticchio di nominare il. deputato Valsecehi ! g~vernp c~o. bisogna CUl!Jbial'~ Jlldirlzzo. opera a giovare per 'd~v~ero alilt nostra tamentè le stesse .. oggi. dello Stato' ed i 
8 senatore del ~egno. • .·· .. , . •. . ~ e~ezwne di Pavia. è un plebl~cit.o,, pie· patda, alle nostre. famiglie l regolamenti amministrativi per .solo sfo~o 

·L'on.·Valsecchi em deputato del prhno b1sc1~o che. ~renderebbe propor~lO~l.I~Pò: {Hi elettori di Pavia elessero Sbarba.ro di m1\levelenza irreligiosa e settaria. Lw· 
collegio di Pavia, convocato pel · 27 ;corr. nent1 se .s1 mte~pellasser?tntt1 !l'h Jtaliam a preferenza d'un ministeriale e di un tissimi sono finalmente i fautori del,dispo­
pe·r .. procedere ·alla nomina de.! sucéessore. quale de1 due s1a loro p1ù grnd1t~: Sp~r· raaicale' perchè col primo avrebbero ap- tismo libàrale perchè ebbero ·promessa 
Il governo portò a candidato certo. signor. baro o Depretts. Io stesso ~ho n?n m m· provata l' opercl, di sfacelo tanto bene in i· solenno dal ministero

1 
che con chiasso e 

Della Croce creatura cji D~pretis. I radi· comodo affatto per ,portar~ 11 .m1o voto a r.l~t~ d11l D<lpretis, col secondo avrebbero dispendio strnot·dinarw sarà celebrata In. 
'cnli portaro~o l'avv. Remiuolli caposaldo quest.o o q\lilllo mdispensab!le, non so favo~liio ht ciarlata neri~ rivolur.ionaria, centenaria ricorren?.il del 1789. Per tutto 

' dell'agitazione . dei . fitta bili della . ba~Sll s~ il1l potl·e~ ~Jattenere dal corre!'O Sll• bliltb belie rappr•senbtta al Parlamento questo i partiti della rivoluzio~e sL m o~ 
J.ombardia. I costitnzionali-modemti non b1t~, mag~tn m carroz~a,. magan m fer- dal· Mussi, dal Oostt1, dal Oavallotti, . dal strttno altamente soddisfatti; nè torna certo 

· portarono alcuno, per la semplicissima .r~- rov111 .a votar~ per Sbarba:ro. Oo.me . uomo Dotto de' Dauli e da tanti altri. a ·loro onore che di questa compiaèenv.a 
giòne .che nel Pavese non prosperò 1]1!11 11 pubblico, e ~~tvato .ha molt! d!f~ttl, m~ F. siano cagione i succ<Jssi conseguiti dalla 
modera tu me, Lo.Sbarbaro em portato unica: no~ ha. 11 d1fetto di vendersi.;. d1 essersi ingiustizia! dalla ipocrisia

1 
dal rinne~a~ 

mente dallo stuolo. numerosissimo dei mal" arricchito al!e ~palle d.ella ~ar.IO!J~· L? Sbar: mento del e più belle qnatità che distm· 
cònteoti, dei nauseati diqnest' andazzo . in baro .nop. I,Ull!ò )Dai qt!et. can ~1fenson 'IL CENTENARIO DEL 1789 ' sero sempre la nobile o cavallerescil na· 
cui si~mo ridot,ti, di corruzione, immor~!ità, dello 1~t1tuzwm, 1. quali,, ID mer1to della ' zione francese. 
intrigo, raggiro, prot•Jzionismo e ~.~potui~l?· loro d1f~.sa, da dispera t! ch.e e rapo ora j . Delle. pre~otenv.e cont~o i deptltati, co~-

Ull ambiente mi~liore del primo col!egw la sfoggianp da &ran nc9ht 081 fagn? 1 liberali di ll'rancia hanno conseguito serv~tor1, re1 soltanto d! ~appre.senta~e 11 
di Pavia jler favome l"eler.ione qi Sbar- scar~ozza~e IU cocc. l suRorb.l, vergog~an OSI in .·q· uésti .ultimi giorni vari importanti sentn~e~to dolio popolnz!~l).l e ,di, ~plrare 
baro, nou · potovasi trovare .4eppn~e a !Joscla .d avere a col eghl Ooecap!eller e successi· successi dei quali se il loro par- al rehg10so,, morale e politiCO ns,or~nnento 
creàrlo a posta. Professori e . studenti di barbaro. . . . tito. :poÙtico può dirsi iièto, 000 banno deU11 Franc.ta; e delle r~ppresa~heJndegn~ 
università incolleriti col ministero . pei E' ora, è t?mpo che s1 purghmo le motivo di essere soddisfatti nè il decoro adopera~e m da~!Jo di .poven e mo.destl. 
nuovi règolainouti; i· cittadini.·. i,ndig:nat! stalle di ~~g111! E' ora, è .. telltpo ~he nazionale, ne la .causa della libertà. Perchè sacerdoti, co.lpevoli solo d1 a.~er parte.c1pato 
pei' nuovi aumenti d'imposta ·e· pe1 der1s~r! Sbttrb.aro, 11. quale n9u .h~ !)Oh sull~ lm: i liberali si rallegrino, bisogna che qual- alle elezlom s~cond? 111 1~10. cos~lenza e 
sgravi; ht. eamp1tgn:1 uppr~~s:1 qalla, cns. 1 gt.m, J.nsegm. a fa,r gllldiZIO .. 111 . legmlutoq. che ingiuria sht r11tta 0 qmllcho danno secondg ~he l,e ,logg1 pnbbhc~e ne daya~o 
ll"ntria e seand:ilos:wwnte offesa thll asso· del bd .paese! E ora, è tempo che. SI recato ,alla religione 0 ai cattoHci ed in ad ess1 11 dmtto, ~on è bisogno d1. d1r. 
luzionò d Hl COlli fil. Outta-Ramll~iuo, mor1ltto ridiJsti In cosl\ienr.a pnbblimt coutl'o gl~ ciò ~!ipunto sf sono resi beneme~iti del , nulla, essendo .eccessi che .. parla.l\0 d~ .• sè. 
di'Deprotis; tutti poi arigat'iitti.·il! mille' i~qmt.lifiell,h\li abn~i d'.npa ~iustir.h~ ~erva, lib~ralisl!lo)lJniniste~o e la•Oitlnertt t~au.· Bast~ notare che il!1Cha l\arecc)n fogli Il: 
guis1l .dagli arbitri, dalle vessazwm, dalle d un:t. poli~1~· arbitrarla~. d u.l) mi~lst~rQ. ... cese. Non importa poi se le loro delibo· be.rnh,, anche alcum dei più sp1nto 5epu~ . 
ridicole paure del governo. ·· ·. che ,v1ve. d mganno e d!.astuzla\ E .ora, rar.ioni 0 i loro atti 8000 un'offesa· audace bhcams!no, ,hanno vergog:na d,I appw.vMh,,, 

·' . Por gli elettori di Pavia lo, Sbar9aro è •tempo che almeno un ,deputato· Sied~ e manifesta alla. giustizia ed alla civiltà, e talum cnn .ass?lu.to s1lenzw, .altn, ~on 
era.~tutto un:•programma, era J' espresswue nel P~r.l~m~nto per esclustva yolontà ~egh 0 se gettano il seme di acri rancori e di ap.erta. yqce dt bms1mo1 ~e .respmggi)O· la 
vera. e i sincera dei sentimenti del loro eletton, mtlipendentemente· dai ~anan, dal pericolose divisioni tra lo Vl1rie cla~si po- COIDilhclta. Ma Pl)Ò egh clirsuli~ ::PI~. OP,• 
Cll•Jr~.· Gli .elettori, maltrattati· dal governo vole~e e dalle mn:novre governative. polari. Nulla curanti dilll'avvenire, ·ed in- ~o~tuna .o co~vemente al!~ .qon~I~JQ~l po~ 
videro n.~llo Starbaro .una vittintil di que- V !Va Sbarbaro! dìlferehti se la soddist\tzione dolle loro litwhe m cm .vers~ ht Ftancl~, Sia .. la 
sto gover~o, che or~lina ai magistrati d\ . ì;iva Sbarbar? perchè. q~o.sto nome c~ p<tsshlli irreli,.ioso .e . p:trtigiaue. arrec.a al deliberata glonflc!l;nono ùolla moluzwne 
assolvere. l tmlfaton e CODlhlOIHI~O ad a11111 mdiCII che l' nlt!ltla ora Ò VICIDII per auantt p11eSe malanni" O· disastri, i liberàli fmncesi del secolo pass~to ~ , 
ed iÙJDi.dl carc:ere chi ardisca. ·scrivere l.tl fecero e fanno strame a sè stessi d ogni si rallegrano intanto. perchè i loro mppre- E' superfluo parlare adesso dei faJUosi 
m~no,ina èosa .contro i ministri, Iu, o.p:re e più santo, nobile e generoso principio. Se sentanti nella Oamera, senza rigna.rdo al· P!'i~cipii. d eli.' 89, che, forman~ l.' attual.e 
le~ creature, loro. - Un uomo ~olo fu lo Sbarbaro deputato non ·sarà più Sbarbaro cuno ad equità e nemmeno a legahtà, ma i:lmtto pubbhco .. europeo e cosbtutscono 11 
Sp[1veoto a~i pntriottoni, che. volle.ro. ,sop· professore nulla c'interesserà, ma ci iute- profittando solo della forza brutale del e?dice dalla riV~Iuzio~e i'!lposto. alla mag• 
primere quest uomo, ma gli eletton lo ressa viVamente che la protesta dei citta- nll!nero, riusciroòo ad escludere dalla. Oa- gwr parte degli .Stati. Si sa g1à .. tNppo, 
cavano dal carcere. o lo ,metton?, ancora , diui giunga inesòrabile ai despoti del mara par.ecchi deput.ati conservatori, regq- per !unga esperienza ~he ~e ne. è ~att.a., 
innan~i ai farabutti della greppi~, com~ giorno' c\he ahbruci forte lo schiaffo so- larissimamente eletti;, e. perchè, · con ac· · ~nali con~eguenze .abb1~n? .. ~rodott? 1 .PIÙ 
un gnomo spaventoso, çome ~· ombr~~t di tenne 'sulle guancia Iarde! late dei Mara- corgimento non invid1ab1le, fecoro cadere unportantt fra quei pl'lllClpll applicati al 
B<ìnéo; come lo spettro .mvend~eato e ven7 : maldi d'Italia. Ah per carità non parlateci i loro colpi su qaeì dipartimenti elettomli go'verno dei popoli. · 
dicatore. . . . ' . 1 di Ul(•derar.ione, di pazieuza; DOli diteci nei, quali sperano di. ftir trionfare cogli • E' ben noto cioè quanto valga la .fa.-

• Quale umiliazione non è mai p el n\lni- . che siamo esagerati! No, viva ìl cielo, aggiramenti e colle manoVl'e, i loro emissari. mosa sovranità popolare
1 

ente fittizio ed . . . l l ... 
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r1re a 10 e nos re pene, non o ce pen-. 1 gran parte della giornata con due sol<!i di sare a ... quelli che ci amano, allorchè siamo 

U ~ 
· • ' • pane. Ma se mi presentassi al ministero certi, ben inteso, del loro affetto? E ta.li ·. .·n. r· ·.ama lll DfO.VlllCia senza vestiti tagliati alla moda, senza guanti, persone non vi mancano, non è vero? !i'on i portieri· d'ufficio mi mostrerebbero a dito, contiamo vostro padre, ma voi avete amici 

i miei colle~hi se la riderebbero sotto i qua e la : al Priorato, per esempio, lo sa­
baffi, è il miO capo guardandomi di mal pete bene. Dunque perchè non recarvi da DI 

ÉTIENNE MARCEL 

traduBione di ALDJS. 

occhio mi re~uterebbe indegno di copiare loro quando vi sentite cosi triste 1 E poichè 
gli scarabocchi che ci· fornisce lo stato'. siete ritornato nel vostro paese da due 

- E' cosa ben dura, povero signor Ga- ' giorni, perchè non siete venuto a dare a 
sto ne l sospirò Maria, senza curarsi questa questi vostri amici almeno un saluto, un 
volta di nascondere le sue lacrime. , Hegno della vostra presenza 1 Forse ve lo 

Quanto ad Elena, ella. s'era alza~a senza ha imp.edito lo stato di vostro padre? · 
- No, voi non pensate certo quello che dir nulla. I lamenti amari del giovane la ' - Ma no, v'ingannate, Maria, io sono 

av·ete detto ora ... No. non bisogn~t parlare rammaricavano senza dubbio, ma, in fondo, arrivato ieri , escl'amò Gastone· rialzando 
cosi, osservò dolcemente ma trisje Maria, i rion giungevano a commuoverla. E, poichè d'improvviso la testa, e fermando nei volto 
cui occhi brillavano di lacrime,. e con un Gastone, tornato da Parigi, non le parlava della giovinetta uno sguardo stranamente 
moto spontaneo aveva steso la. mano di- nè dei boulevards, nè di mode, nè di spet- turbato. Ohe. cosa pnò farvi supporre .che 
nanzi,.quasi per arrestare le parole s.consi· tac01i, tllla non trovava veramente che me- io mi trovi guida dna giorni? Voi, e non. 
derate del giovane. ritasse l!! pen~ di ascolturlo. S'era ~pnque altri avete rtcevuto la mia prima visita, 

-.Se i miei detti vi disgusbno, . ~acerò, sco.stata di qualche passo por appoggtarst al - O' è una cosa tuttavia· ch' io non so 
signorina. ' · · muricciuolo della terrazza, · donde la vista spiegare, osservò M:uria scuotendo il capo. 

- Dunqne avete un desiderio cosi vivo spaziav!l sulla campagna dinanzi, N o i tornavamo marco ledi sera da ... dalia 
di diventar ricco? 'chiese la ~iovinetta. - Dunque, continuò Maria, se non fosse nostra gita in città, balbettò ella arrossendo 

- SI, e non rifuggo dal dwbiararlo. N è l'inquietudine che vi cagiona lo stato di al sovvenirsi che non doveva far conoscere 
è, credetemi, perchà io sia divenuto d'i m· · , vostro padre, soi sareste ben contento senza il futuro matrimonio di sua sorella. Avendo 
provviso avido di denaro, amante c]el far dubbio di trovarvi qui, quand'anche per incontrato alla stazione il signor Alfredo 
nulla: 'di tale dicbiaraziòn~ non ci sarebbe qualche giorno .soltanto. Royan che era nella sua vettura, fummo 
già. bisogno perchè voi mi conoscete 'fin , -· Oontento ! ... Signorina, non posso più invttate da hd a salire, e volle condurci 
dall'infanzia. Se io desidero ·]a ricchezza esserlo, Da qualcb.e ·mese ho subito troppi fino a casa nostra. L'ora era tarda ; non 
è perchè ,ogni di più comprendo 9uant? i~ disiuganni, provate troppe angoscie. M'oc· dovean essere lontane lo dodici. Giunti 
pnverta sm dura, crudele; a quali pertcoli c0rret·a del tempo parecchio per giungere presso il busco, o v~ il sentiero sbocca nelle 
essa e<ponga, e sopra tutto a quale rli.· a dimenticare ... se tuttavia ci giungerò, ge· pr·atarie, vedemmo un uorno af!'rettarsi qqasi 
spt•ezr.o; quanti ostacoli essa metta sul cam- mette il giovane, chinando la sua fronte per togliersi ai nostri sguardi, e sparire tra 
mino di chi cominCia la sua carriera e tra le palme. gli t~lberi. Io non pote1 distinguere il suo 
vuole giungere ad una meta. Quando mi - Mi sembra tuttavia, riprese timida· volto, ma il mio pensieroccorse tosto a voi

1 , trovo là, per1luto .nella gran capitale, nes- njeute la giovinetta, che in mezzo a tante signor Gastone: certo l'andatura, il passo 
· su n'l sj. oçrupa di me, IJP,ssuno si attriste- · vpstre. tristezze non vi manchino motivi .di · l'aspetto,:,j assomigliavan· perfettamente al 
· rebbe sapendo che iò aoiio un miserabile 11vere pazienza, di sperare. In mezzo alla vostro. Di più... avevate un' mantello sul 

braccio [come se foste di ritornò da un 
ViRggio. 

-Dunque credeste veramente.·di riC{)­
noscermi ? E gli altri che erano con voH 
Vostro padre?... . . . 

'- N o, essi non vi riconobbero. Elena 
poi non ammise come possibile che ·Toi · 
aveste pòtuto trovarvi la, a quell'ora. · 

- lo o~>ni caso voi v'inga·nnate,'replicò 
Gastone. fo non era ancora !riurlto, quan­
tunque a quell'ora avessi lasmato Partgi. 

' - Il pap1\ in' ha fatto osservare di pii!; 
continuò Maria, che là. vicino non v era 
che la capanna del vecchio guardacaccia, e 
che voi non avevate nulla· a fare con quel­
l'uomo ... Ma a proposito; non sapete che 
il povero Sch mi d t è caduto di nuovo nelle 
mani della giustizia l · 

- E per che ragione? 
- Sempre in causa dell'assassinio del si-

gnor Roya11; .. SeiDbrerebbe cll~ quei sign~ri 
rà delia ·pohzta fossero venuti a conoscere 
qualche altro particolare. 
· -- Oosa ben triste e deplorevole iu ogoi 

caso, replicò il. giovane alzandosi. per par­
tire. Ed ora de.vo andarmene, perohè non · 
posso lasciar solo mio padre per lungo 
tempo. Maria, vi prego di. fare i e mie. scuse 

·al stgnor marchese. 
-"- E quimd? ci riv~dremo ? , domandi) 

ella con voce ti mi da. 
- Il più sovente possibile durante il poco 

tempo che io potrò fermarmi qui. Non ho 
·che otto giorni di permesso. 

- E' 'ben poco, mormorò ella. E poi, 
Gastone, saremo di nuova separati per tanto· 
tempo... · 

- Per tanto tempo 1 .Forse. per sempre. 
A~. CO!Dpiangeteml, M:ària; sono ben in-

. felice, (OontinUC$~) 



II,. CITTADINO!' .-..r_A_;.:.L_:...I_A_N.::_<::._J ---.:_ __________ _ 

imaginario che nello mani di uomtm furono fondato poi cittadini dimoranti in 
tn'rlìoleuti ò divenuta là più oppressiva Roma. delle diverse regioni e doi diversi 
dello tirannie ed in •Jgni ordine delhi vita Stati nei tjllllli ora di visti l'Italia - pei 
pubblica ed indiViQUttle, nella religione, tlorvutiui, pei ,lomb~trdi, pei. piemoatesi, 
nel CU\to, nelli1, OCOt!OtnÌllì Ué\1' iUSO~Ull• pet ber~tlllll\SC~II pet \ucche~l~ e.co., eCC, 
mento, 'I\Oil'orgaulzzazlobe' della fatnlf5lill I nnovt vellUti lU Roma. natlVl dt questli 
htì ìlitrodottò una insopportabile schi,\vltt) 6 qttelle regioni o città sono stati uvver­

.Si sa ·r.ure qual valòre abbiano: le (ti tre ti.ti .Qhe qt\elle Oonfratnrnite, ver~ società 
ftllse libertà sostituite n: tutte· Hì ··~arù Ii, d t thntuo ,soCéorso tm coufl'lltelh, htmno . 
bertà soppresse; vogliamo dire la libertil rendite talvolta cospicne e che pet•tauto 
di: stalnpa, 'dì, c.ulti, di· associazione ed al- anch' ossi hanno, diritto di farvisi tlsodvm·e. 
tre simili. ·Qnelht di stamp11 cioò, l'iservatu. El nnlltl ~''l!t1· 'lri .$è di fJit1; gjusttl;, o 
ni soli, periodici l! sèrittol'i empi o sbl'igliati, nessuno, ercdo, :wrobbtl nmi penstlto di 
Illet\iante, la q nn! e, eliminattl. ogni discus· osclttùerueli. Ma bisogmiVtl f11rne h1 do· 
si o ne leale, si pal'111 ullu passitHli' "e iJo!l'· manda' nei .debiti m od l, • es~ervi tùulnessi 

• di cui p<lll difotb il 'lln·n~J R>,!Jntora 
« dnl monno. E la boucdizionn rlel Vioat'iO 
• <li Lù1 g:t\ d:< vent'~tunt, 0,,,J CO(lloso 'Oiar-
• gizil11ri di , spiritu111i fll vot·i scen•levn su 
·;, queRt'òport\' ohu <~all~ga 1,.,, ',arno io un ntto 
• solo h~ fode e 111 cl~r·Ità, , 

~ A) compiersi d~l XXV anrio del pti1no 
« parrodo giubi.h)t·e la. Pia Socie.tà f~, omn~-. 
~!ti o ,aUt,L,S••n.tl,tJ\,, V: ostra'' tlell'ot>n,r,f\: ,e P\Ù' 
• iMI uno m o d t coloro ch'e in qu~st~ suno 
«uniti per vincolo fraterno, e implornuo 
• ,u,o~ vos\ra, paroln, una benedizione par· 
"\t~·>lat•d ol\a t'echi h~ plù balla solennità a 
• tlU,,alo Gtubilco. 

• Benedetti e incoraggiati dal Vicario di 
«Gesù prisLo, ripreìi>.ler\lrno piil ·liéta la via 
« o ba, Cl cohdUée'' rtlla: Betli!m, novellli, e io 
,« m.~ZZ() alle. tene\Jre ,tlo,l m?n~o,,che rea: 
.« ptnge la .luce ddla, verità e dell~ morale, 
• ciistiaria, 'ci pr6fésaèremo' a'noora' una 
• vòlta diil~tizi ai povòi-j rappresenta o t\ del 
,• Divi Ilo' Fan'diullli; oredìmti. ~ sper~ntl t\el; 
'«d'arcana., phtenza "di" questa: 'fede che re­
• s)lscit>L i !POrti a ret~derà' vita,, ~rosperità , 
'c,c glot•ia,nlle:,nazioui, ò1·a por ,f apostasia: 
'c dege!leranti nel)>l, barb,arin,,anticn, a&, eaM, 
• :~acòtt,er~o~oJ~ ,yo~tra voc~ inf~ilibile,, i 
• Vl),strr ,s,apJeuti~stm\ umrnonrme!Jtr. 

~ Cosi sia. · , 
.:. «lÌirenze 11 15 dloembra tSB5. 

, . «Il Ftesidante 
c,G. M, GIIASSI. • 

Ed· il Sant1 · Pidre nella sua pa.térna 
bontà, aggt'a.dif!\ ,tale oln~tggin affijLtunso <l 
'fac<!Va' pervenit'e. il seguente tel~gramm,a: 

• Dal l'atlea1io, 21 dlcembw 1885!, , 

• 11' Santo Pa(lre si è degnato d' i\upar-
• tire alla pia òpera, o i1 tutti i metttbt•i 
« della medesim'a una particolare , beuedi­
• zioue che li conforti u~l, bene. 

. « G', BocioAtt 
• Uditore' di' s. s, », 

soood •li, tanti •izìl. Fincllè il padre be· 
stemmia e giuoco, fiucbè In madrJ pensa 
11 tutt'altro oho n l !t\ f<lmiglia; n! bene )lei 
,figli, questi, uno r·,!r,mno non cr~scere vi· 
zlosi, bestemmia t· · ,, dissoluti; a riuscire di­
tribolazione . oll0 .li~miglit•; disonore· della , 
patria:, · 

:BI~iietti' dispensa. visite 
I biglietti tlispeinsiì ,vis'ita pel QIÌpo d'B!III,o 

1886 si vendono 11 ,)l.eoefioio della Ù·>Ogt•e• 
gozione di Carità di U,lino presso l' llffioio 
.della atessa e pr~sso il sig. Iibraio ,G!dubie­

' rasi al, pre,~z,, <lr t,, 2 o"d~ua?, 

tin i un~~. sonno 
A Kunewald, vìll:1ggio rleii'Austrla., si tro-. 

va una ragàzzn ,.t1i,2~ anui; certa; Madndna. 
Jngr, la quale d<H'Ìni dii· cinqul 'aiiflthl~'ne •. 
La dormiente nou ,ti,, [liCSJ il mi1iLuo cibo,, 
da 30 giorni a quest" p<Hte e •i1:t.mto u,Ìllla 
aet~.i~ana aoor~u :1~. si,. pot~, far ttl\ngugiU:i·e 
un, po' di, lnt\e, facouùngl,olo''llà~hre,perlle:' 
nariol, giacchè tirno le m~scellu,cosi 'forte~i 
mente chiuse cb o non le' si •po!et•on/J', Aprire,, l 
Quattro m•si ot·. sono, la Matiauua. ebbe' 
pure a trovarsi in tulo medrsìmh StlltO, !Ìlllo"' 
per pochi• giorni .. Questo ,fhtto riusoitu u:n:: 
vivo interesso, 'BP~cialm;ute' tm i' cultorP 
delhi 'scienza mediea: ', '"'.: 

Artisti,. ,questa. b. ~e~ v o~ 
Il Comit11'to per'l11 CIIStldiluHe d Ila fao• i 

chlta del• ,Duomo, ·a rendere, ,l'<>pònl sua ìn, 
: ogni parte per, fotta, int .. nde provv·,dero, !In· 
' che O:lla còs(ruzu:'no delle tre pthte 'snsti-, ', 
l tuendo alle ttttnali, li~ro~chlsiime o in logoq,' 
; t<•o' pòrte 'di, btòrizp, · oouveuioùtomeute l sto- ' 

n l\ e intel\igeuzè, 'iìÌ:'brlieitL;' t\!11' 'miO 'Si .ri- secondo. le regole fissatO dagli Sft\tuti, 
sehiara, si accredita e divulga l' errol'e1 sottopordl agli unerL e .doverL cordspoh· 
tl~!l;~i.d 14 v(lrHtt.. . ', · · . , ' '; .. , deiitf. Invece no. Si sono• voluti i vantaggi. 
·,:L1ber:tll: de' mtltJ,. ;,o, .forza' della 'quale s~u~\1. assoggettarMi, aj .. dover.i1 ,dai pii\. 
1~, llb~r\à .è Péi, tnttJ ~ ,c\11\i; tliti~~e peL Qutpd!. qualche ptcoo\o' connitto è Stll'~ 
~~tt~1i~ò1 , ~~.alt,n~~MR,: n,w suQi· Il)tlllstri e vitò di pretesto alla EreMtura di, scio· 
ttTIM.tl,tto ~~! ~uot. ~e!np!, .nollè,s,ne: f~~t~, gliè~il le Ammi~lstr!lr.ioni. per' or~ i delle, 
!WliEi' sue pr,oeess1o~!• nei ~1101 ,P~llegl'\7 , ùonli·a~?rni.te .de.t Berg11maschi e d~t Ei~en! · 
nnggi'> mentre ~on v~.h~t)a\s~ ,c,nlto,·,.ner,- e Ji\tVt sost1tmre, per ,opera d1 .. Regh 
qua~ t~ ~s.~urM .. e Jlpl'ovèv~l~, . che •. non, commissari, ultre.amministr~zioni che mi· 
trovt; tncoraggmmento;, farorè 'e protozwpe. rànu IL • laicizzn~e » l~ Oonfmternite, pns­
L\bf\ttà diassocin~ìonè ''eèplitatas[ col ,di-· sando sopra t1lle tavole di fond11zione dei 
st~~i~ge,re ;tt\t,ti g11' iiptjc~i .. OQ~pi :a t a~~i. e, pii istiti1ti che, dicono, nòn sono più con· 
mesttert che el'lttl(l. assomaztont fittte o. ,fa· . formi aU.e es!geli1.e della mod~ma où)it/à. 
v ore. 'd~l,; p~ polo' é~ avòvaùo 1~ san~i9n'e di' L:t caccia allo r:Jonfi;ttterùit~ accenna a 
tnnt1 seeoh, e col sopprimere le associa~; co~tlnmìro cuti alìannosa sollecitudine. Si 
v.ioni réilgiòse, por dar vita solto.n'to alfe. v nolo il loro 1'iordinammlo laico. Il quale 
rivolnv.ioiutrie '.ed antireligiose, investite si s1t pur troppo dove presto !inlsc~. In· 
della sola' potebztl di ft(re ìlmalil, Noti ò formino J,l9l' tutta Itttlht le laiciZ~(I/iJ ltlll•' 
bisognò,' iusOinma; di ttÌtqare più in lnngo, ministmzwni e i cosldetti rio•dimm~anti . 
fSsendò;. }\m· troppo, cci:to ed lndupitato dulie Opere pio: informi per Roma l' 0-
ch~jaH' Jtifuqri d.tJllili~he mn~sìnia accet.- c pedale di Sauto Spirito quindici ttuni 
ta~ \~ ~~Ila: sost~nza! 1!1~ deturp~ta !)ella, addietro ricchissimo· o largamente beMtico 
prat1cni. 1 faJQ6S! prtn!i1p1 (\eli' 89 furoiJO nelle opet'e sue, orà ridotto a non poter 
per' l' Jdurop'a, o spècittlme'ote' per Ili Frau.· . più mantenere che · poéhissimi lnforltli' e 
ei11, 1:~rigi11e di tutt,o !~ scompiglio'mqrnle a dover sopprimore altre opere di benefi· 
e pohtwo; • delle 1ttop1e e della perpetua cenz1t sociale. 
instabilità che oggi' si· dep!om., , · , ' Le speso di culto, si sii bene,· 
11ibera!Lfraù6~~i so~o. pieni dì gh11iilo, le prime ad essere giudicate noil 

P.ereh(),la ,c~ntèn~rt,a. rtc9rrenza ·,di. quepa mi ai ',tempi e sòppt•esse'! 

~'al prezioso ~ttestato 'della pou{lticìa be- 1 

nevolebza ricolmò 'r!i s'anta letiz111 l'11uimo 
pio e ' gentile di tutti gli. adunati che ne 
rimas"ro',alquanto comrnoaa1. , · 

riate. Esso' ha gìà' sottoposto lilla J),:(iuta· 
ziò.n~ prollioV.i?e ~u p.·og.,tto •li J2~p,qranihi!'; · 
sul quale uprrre tl concorso pet' Il ·motl~llo, 
d<ille tre port&. El' un, ldV'oro o.,Ìossalè, cha: 
ri~veglicr!\ ,~ua viva omnluiione fra i nosiÌ'i , 
artj~ti,, ai qu~li viou~ off.,rtacosl tH)R spl~u· 
d1da occa&rono per, qtmostr~ro obe, il gepio,, 
d~ll'"rte t~eg,li italici çor non è, ancor spmtq, i 

rtvolpztone sara ,eoq cl!uiJorosa, ~ojeçQ,Ità 
cotntnimtorato:. Et! m realtà esst b~tntlO, 
scelto assai' opportuoaineote il .inoi~eiito 
per. festeggiare. !e, o~igini aella odietù~ Il- . , -
berf~ .. è <fellè 'presenti foi·time delhi Fra n~ . · , · · · · · · · · · 
eia,' quaudd·lll 'bandiera nazionale. st!( per' J;<..,ir~ uze --Il gitibileo àì ullrl }}ra 
ritiràr8~ itiglerl~~P: da.g~èrresche ~p~diziQ'nl.,:' e sunpatwa. opera. -Leggiamo nel Giorno; 
qu~qdo all' tqt~rnp, . Il' p9polo &'~II!e sott,o, L'Opera di Gesù BO:tnb•no, sòrt•' 25 1iihi 
Ie:;·gravè?.ze 1 f1Sèal1 e qu~udo · • la,, h·, or·. sono 'nel seno della Societ•\ che si inti­
b.er.t,à; la :rraterui~à. e )' ugllaglianza .j· ,i ti!. tola ·d~l grande 'nostro Concittadino •' gl'l· 
st~Jòsa,mente sorttte 'sul fallloso vessillo rio~o,,ApostoiQ di ,Roma. Filippo, Not:i; cole-
, ', '']' t'l , l ·' ' · , brava sòleno9mente nel giorno di N:•t.le, il , 

de 1~'8~) sqne ~jlp tca.,~ ~~. ne~are ~l ~a- primo at(o ,Giupileo nella Chiesa di 8nrfS~I­
cerdoti "fraùcesr"poche coutinam dt .!tre vadoro' nel pala~zo Arcive~covile, a' !!1! iwpo 
anime' loi·o 'dòvutti, e ciò per la· soh1 r~- conce~sa dallll &quisita amubilità dell' Jil.rao 
gione' che essi si' credettero, .sotto ,1' egida Monaigoore'Aròivescuvo nostro. 
delle ·atésSé istituzioni rivoluzio.(lari~, )Iberi . Come annunziammo p~Eicerlent~mènte, ~elb , 
co.me gli altri fill'!i di, Francia., ed 11: tutti vrgrha e noi' ·gwrno dt N .. tale ebb~j luogo 
fratelli' ,ed· èguahi . · , nulli\ stessa. Oh fesa là bel h~ eapoaiztoòe di 

'Intanto' per~ "ai prOiuòtori di cotàli re: gran numet'o': di BUjJpellèttili. infantili 11\0: 
stii~gia.ìneritià .nb orsritrio' rept1lil)li,r.anò, il colte dnlJo, zelo ,delle beoemol'ite signore di 

' h~, F " , l questa p pera, r, da· reg,liarsi in tanti cor· 
NaUòmil\ ice c, e 'la • tarictiì''trova~, r~dini, ai, ftco0r1ti poveri ,n~lla notte (lei 25 
presente!llente con nn, 'go,vorno sen%:L »n~; dicembre, p!'esentati al f<>nte bnttesiuwla nel, 
sola,• senza, , idòa, ~eny.11: vòlontà, . r. o·• "'n )i gior11o, medesiuio., L'èspQsrzione fnt\•1 suleu·. 
Parlamento; che, stNmento, docJ]ij' tl.!\.le,: ne ptìt' del çqnsnetp fu vieit11ta ila gron nu· 
più vii! ~tlssioni 'della deilJ~?gil~, n!inaqclf. mero di persone che ulta.mentO Hì com p in­
ad ognnstante tutte le .tstltU7.10nJ

1 
tutte cevano nell'am1hiraril tanta' rnocolta di i!Ì· 

l!l; tradiMonl
1 

tutti, gli ipteréssi. · . · <lumen!i destin.ali •a, ricuo'prire 'in oniaggiò, 
'E soggiu'I\ge :" « Nòn, vi' òplù pòliticìt" ' al Dtvwo Infante, le tenere membr~t dei p o· veri pargoletti. ' , 

e~t~r~ pe~,,J~I(.P~ese,_ il. quale tollem .c.he. 'Alle ore 3 pòm; rfel faustissimo giorno di 
SI gettmo·at qnattro ventt della pnbb\Icttà Nat~le, taqto, curo ai buoni, cmtiani, dopo 
i segreti dei suoi archivi; lo StlO carte di· ohiù,àa' l'~~pua:i.zip~e,, i promotori,• ill,i: aggre, 
plomatich,e, e col qmìiH l!essuua nazione gag, le S:,gno,re,dt, quest'opera oarttatevulo,, 
estera pùò, essere cèrlil lh ·mant~nere ·c9n " ~nòlti raprìres,entauti delle vM'ie Socjetl\ 

, sicurezza relàzìoni confidenziali. Noh .:~i , Cuttbliche_' f\orent!ne, si riupiva\Jp a g~nerale 
sono )liù imprese çol,oniali per nn paese', aduna~~a nella stessa Chiesa di S. Salva· 
in 'ò\Ji ) ' capi' a eli' ~,$èrclto,' e r. eserçitq, dor~ 'messa'~ festa p,er la circQstaoz~ e dopq, 
stesso sono .ìtbbandonati seuza. dt(esa ttlle, avere aùeuiptùte tutte lo formalità che il 

, · , 11 1 · ,,. regolamouto, ,prc:sorive io, ttLle oçcusione, 
. investi~qzio,ni, asttose e a e ca nume. 4180• Sui' Ecc.za Rev,'rùt\ ~~o~sigbore Aroivescovo 
noJ:antJ •. Non .fè più nè diplot~azJa nè . nostro,p,ro~ederu,,t\lla b,~nedtzion~Ù•1lle anp~ 
amministrazione per un paese,, ti, quale , pellettrh, che, nel, corso, della se1·a, furono 
tollera che i 1Bnoi agenti,· all' es~ero e' n l- dai promotòri' e, dl\'gfi ~<ggregatì fÌoi·tate, a 
l'interno, siano impunemente accusati di 'domwilio dei. fiòviiri · ,pargolet~i. , Oltre, le 
tutte le 'Concussioni tl di tnt ti gl'imbrogli. > suppellettili·, l'vpern àt~~sa ela1 gl alle, puor-

:Ecco)ll qllttle'cOJÌdiziòrìe. di co~e' e per 'pere' unu 'eleinbsiu'a iu denaro,'le·uova e 
qua(ì' motiyi si vanno preparando u1 ]!'mn- 'buo,ni, :di ,,ca1·u~·. NQu 'è ,a.dire' quant" ber'~' 
eia le glodficaziooi del 1789., d1,z·10 '.ll, tn~ocu~s.oro quet ,gen•t.qrt ~u. '(\\":· 

st op,ora ,fgr,r,gJa e qua\(tl nograr,ram~ntl 
pt·odigassero 'nr' graditL,visitatori, per tali 
ntti di flodtie.si,~a .. carità a benefizio, ,!Ielle 

. La ,caccia' alle Oonfrat~rnìte di Roma 
, costituisce' in questo,' momento l' occupa­
r-ione prediletta dei persecutori della' 
OhieiìlL filvoriti' dalla l:'reMtnr1! e ,~al Mi-' 
ni~tro·doll' interno. ~egli uni è la più 
volgùre es'pressiona del vecchio inotto ri, 
vòlu~ionariq,: liJ~t~li ~i Il eli~ ai v'oqlio 
VOlli re ÌQ j Ìlogli altri ,è la prOS8CUZlOU6 
del sistinna di ostilità dicbiarata ed eteru!t 
della Rivolu~ioue, contro tutte lo cattoliche 
istituzioni.,. 

SI è incominciato dallo Oopfmteruit~ 
posl dette n~?liOi!~li; da . que)le cioè che 

' ' • l 

loro, pqvo,ì'~ ,fapl,tglr nole. , , 
Pòr, rn~gli,o celebrare W giubileo dell'o­

PI!r)l,;, dal Comitato che si savia.meute la 
dmge venne spedtto all'Augustissimo Padre 
dei fedeli· un' iqrlirizzo," aflìqcbè anche il 

'Vi eu l'io del )~a ddla,Qarità. preudesse pat•te 
,a qu~sta festu, ,sì gentile, grata e commo-, 
vento., ,, , ' 

L'Indirizzo or& del prrseate, tenore:· 

, • B~atissimo Padre,, 
~ D11,XXV (Inni una,schiera di cattolici 

• !ìnron,tìni. raceoltu, sotto il vessillo dell'n-
• m ile e._,glorioso, loro ooucittadino S. l!'i­
« lippo Nel'i, fa professione di fede nella 
• Divini\!\ d~l Neonato di Betlem rec!lndD' 
~al pQvero tugurio,di fanciulli nati nell'an­
• uhersariA· uott~ l'offel'tll delle s~ppellettili 

Nella domenica frà l'ottava ùel Natale, i 
'promoturi,,e, gli. ~ggregati teun~ro altra rtu­
uioue per rtfeme sullo' atuto delle fam1glte 
da essi visitate; p'er dehbernre iulorno •Ila 
nec'essità di el!lrgrre altri sussitlii nllè me­
dtiàlme, per m~zzo dr alcttne beiìemerite ,e 
nJb,h dame 'ca.ttoliche che BI recheranno 
ospt·esaameute a 'v1sitarle. ' ' 

E' da aperarq che questo. utilissima O' 
sinipaìioà opera es1steilte 'da quulche un no 
anche in. Livorno, venga fouduta, in, Altre 
città itali"ll'e, n m~ggtor gloria di Gesù 
Cristo; e a ,vantaggi!)' dei tanti povarelli, 'che 
sono la. pntte p•ù eletta tlel sti<J gregge. ' 
I~orna ;... I giornali 11horali,di Roma 

contengono lunghe descrizioni della àimo­
strazi'oite funebre fatta in R •ma in onore 
dell' infelice saéerdote ùi Modrglì"na, morto 
o:> ma: tutll snnno: U a ',preté' eh~ rn1ti>re con', 
sentimenti d'à', miscredente è 'uu(l 'rarità 
troppo preziosa pel pàrtrto liberale per non 
iefruttarlà ,senza. ! limite, e specialmente io' 
ltom·a, sede del Ptlpato. Ecco il, vero, mo• 
tivo di questa nuovb profaua1.iono e,<li que· 
stq Ìlosultq,, f>Ltto, nl 'Papa e alla Chìe,sa, in 
ltou1a Rtes'sa, sotto, In protezto~e del Go· 
veruo i tu l fano,, ' 

Cose di Casa e 'Variatà 
I monelli 

Il Giornale di Udine dopltir<~:ginztameote 
un fattograyisaiiuo ,o i\ e ai ve:;,ifico.. ti e i gì~r.! 
ni festivi, nei pressi della nostra ,cr\tà, 'P te· 

, coli gruppi di r!lgaz~i dai 9 ai J'511Dni, la 
mt,ggior parte dei, quali addetti itlle calzo­

, l eri e, officine , di fabbro ecc. stanno giuo­
' cando il I0Ì'o piccolo guadagqo settimannhi 
subito fuori di Por.ta S. L.lzi,\ro, Vlllalta;' 
Poaco)lè,' Ronchi ,e' Pracc~illS(l,. , , 

Chi pasaà. per quelle parti uci giorni 
preoìtatì, vedeuòo ,qu~i rag •zrJ intwti al­
l' azzardatissimo ,giuoco del· bahczii!', e' àim· 
tenòoli vociare e bestemmiare COIUB dan6!iti 
non può a: meno·, ~i,:peosaÌ'Ìl, q~ali •!ittùdiui 
corrotti: e vi~iosi divet)teranno un gio,ruo, ,e 
c,1sa. da loro potrà ripromottcrsi h~, patri~. 

l lameoti del Giomale, eli Udiruì sono 
"giustissimi m ti, esso sì limita' ad: additare' 
il male, ~e~za: suggerire il ri!)le\lio e JlUe~to 
sarebbe che i p~dt•otd 'di,, bottega fos•ero, 
più religioiji ed umani nè,,obbllgassero, gli 
operai 'grandi e piaciui a recarsi alla bot· 

, tega nei gi!u•ni di 'l'e~ta fio~ oltre il' mezzo­
di, e che i genitori avessero 'n,1àggior eu m dei 
loro figli e, invece di gùard•ra solo alla 

, pìcqo\11 mercoùe che questi possono loro 
,portiue n cas,, pensassero un po' anche alle 

, anione di essi, li indirizzassero alla virtù' e 
!ungi dal las0ìurli in piena, b.1li'a 't!i &O 

stessi 'aB ii tBN~saero da. vicmo, andt.t~sero 
con loro ada chiesa, al cntoohismo, allo s"­
crè funzioni. Oòal u nou altrimenti bisogna 
fare se si vogliotìo toglier di mezzo tanti 

·Una. oolonia. di oieohi 
Scrivt;>llO d~ Lesa al Gorrie~e della Sera.: 
Alc4ni ìn&si' or l dietro vi sieto ocoup~li <li:·' 

una mam,vigliosa oolunin di ,muti:, ancor', 
più sorp••e11dente e la colonia, dei ciechi, che,', 
Psiste jn,,Promosello; , , . ', , 

Prqmo~ello ~ uu piccolo co111una di , :circa. 
800 abita11ti,' situato sullo 'Btradt~le del" 
8empiooe,, nella , Vali~, r\' Oa9ola, , li metà., 

, camwimÌ fr11 Pilflaoza e D,unodossold. ,,,. ,"/' 
, Da oltre 120 auui esiste in questo ÌJ.ae­
sello una colonia di ciechi ùegna delle più 
diligenti iis,serv!•zioui , dei fiaiognòsi; rlella 
quale non ricordd•che alcit;I ~ionlitlò' sirÙii' 
an com 'oèoupato:; gisì nasco o o 'q~ast'tii~ti 
ciechi; quolli ch'e lo divo"gl'~o di'Hiii,.pcr~·, 
dono la, VÌSt~ fn\ Ì LlUindioi ed, i Ve\lti !lllÌJÌ.:', 
N~ssuno n'asce muto;~ rn:d, Sl~ ù~: E.·hb~l: ca~·ò. 

PHnm di pàrlurvi d"d;., loro 'ùbìtu.\i;;(e 
def\e .lo;:o r,i~tq vi. furunò. i ,d~ ti ~i~tistjer_ 
del loro DU}nero o rlelle I,,ro famiglie 1 o,be,, 
formano questo qu,,si 1:uzza &pecinlo, ,]'iotel· 
ligentlssimi: nbiillr.,,.fdoll'O~~;,i~ i ,, ··" 

Priniatesta -An~:anio ebbe '• figli'; 3 masclfi 
ciechi "' 6 fem<f, ' ' ,dì un~ v:'~tJ!, 'd~lln ;più 
bell'acqun. , 

Primalest l Pt!iiQt!ale, ciocn, eh bo 3 tigli 
u~us,chi ed una fer~mjna: un &t)lo, mqsc~,io , 
cteçn. , ,. , , , , , ;, .' : · ,',' ;: < . , 

Pri~1aiesta Antoi!:v di Paaq~_àlo oié!Ji'• (lhQè, i 
9 liglr tutti C•HI biwua vist9, ',_, ' 

Badano Badolomeo ebbe 2 fi~lio cieche, 
ed un' frutq.flò, e ~~ ,ma<lro provouieuti da 
ciechi. 

Givandi Aucl1;ca cou moglie diBcendente 
d• ciechi, ebbe 4 ti~lì nol) ciechi. Uoa di 
lui ,tigli a , ebbe il primogen.ito c,i~co,, cd il 
padre' j>ritìwtesta .Paol~, ebbe. ~:egli asoen-. 
non ti, uu ',cieèq, , , , , , , . 

!J~ll' ,Qro Barl<llomeo ha ,3 sordle cieche , 
e 2 .fighe clte,vaoQo P('rdoudo' la vista. 

Pella Antonio ebbe 3 maschi 'e 2 ·figlie:· 
uo st•lo maschio è ciecc•. ' , '' 
. Palla Gteglieinio ebb<Ì 3 tigli maschi. tut\ì 

01ech1. ,,, , , , ', '", , ,, 
Questi pov~ri infelici,, che' sono <lotati ùi : 

, uon intoll•gonza scwprendeuti!, s&bbooo aual· 
f•hati, sanno . c.in\at'e ,:1gli ~fftoi i·eligiosi 
nella ohì~sà 'parr'oochiale ,qùaut~i chi tiel!o, 
il meaYale e,;tt~, gli ooobi. D•stiuguo,>J). ,ai 
tatto il valore Ù\•llo monete, lÌ!etalliche e: 
della carta lQoueta, Sono clotatì di una me,' 
moria ferrea: nulla dimeutrc~un, Ji <jqanto', 
loro nvete t\etto o rl\cconbto nnchein epr>ca 
remota. Aleqn~ di essi vi sauno, precisare 
in quale giorno ricorre uutt. f~~sbr solemw, 

, per tBellljllO la Pnsqua fr,, ~O,· 30, 40 nuni,: 
L~ ore poi, ee spl~nd~ i) solel il cieco ~i. 



. I'remoselle ve :e indica co•m• se lo vederm· 
. sùll'orologio : non commette l'ines1ttezza u 
molti minuti. 

La IDro abituale professione è il fa.cohi· 
"'· . , naggio campest•·e, Portano legna, fieno, terra, 
-:)~·, ' s_assi, .Prodotti agrio~li~. _e !~yoran~ h" ~er~a 

.. con precisione, Se haP:po l_\ncarJ~t) .d1 re~ 
' 1\ .. càrsi al lavoro in 1:\n ~e.to c~mpo,~on su~• 
' '- cede mai che abbiaòo ·a. deviare; vanno d•: 
'·1 , fltati p·er la ~ia. più corta, trascinano oarrt 

li.:; 11 mano fanno corda, follano cauape. Nei 
:,~ · ~iorni dl feste special! d~i vl.cin~ villaggi •! 

1

.:' •• ei recano n suonare .1 p1ffer1. S1 secano at 
l ::. 

1 lontani pascoli su q nelle erte o <j iffcili mg''i 

Polli d'India. vivo, •., . 
id. . femmine ·· ~ 

Galtine ' · àl •paio • 
Polli • 

Secondo il merito, 

• -.75. -.90 . ,. -:so ~ ;. 1.­
.• a.5o ,. 4:50 
• 1.50 » 2.50 

,Upva •. 
Iìi ribasso;, •. i l · . \1 .( • 
SI oontrat.tàrono 2oooo ~~a al· 11~ezzo d1 

• L,' 85 il millti)i : ' ·.:: · 
Foraggi. 

Mercato forn\to ~bb!J.i!(anza - Atti':o ne~. 
gli aJ!ilri con prezzi: sòstenutl p~essocnè tìi­
varlati dall'ultimo hstmo da nol dato. 

' :· i;i· . ... ~tagli~ por: ào!ltie~i stretti e .Prepj~ito~l Cari•' 
•.:,<~f":è~l ènormemente, colla sola guida del loro 
}·!'•}i'!~ti!iatÒne; e se loro oonsigliate l~ prudenza, La Stefawi annunzia che il pro f. Sbar• 
' " H avvertirete d~i pericoli che corrono, scher- paro venn,e procl~ma.t~ plett?:deputato ~e.l, 

zevolmente .vi dicono· N ,t~nervi)J,con,~jçli~ P!'!mo Ool)eg'lo d,!; P~vJa .eon• '1'0~1: Hl~~· , 
11 \iostra·: salute. '' · ' · ' ·' · · · · ' La notizia della eleztone di Sbarbaro 

: La, (éleziomr di Sbarbàro 
e la sua liberazione. 

Quando viaggiano vi indicano con preci· fece molta sénsazione al Ministero dell'in: 
siane il percorso fatto e quello cb e rimane terno. Il P v polo Jiomauo, con poco rl· 
a. f~re; oalcolnno le distanz~ che. meglio spetto ùegli H mila elettot:i, l~., chi~m:l: 
non. sa.ebb? credi!Jile, .tan~ò pel!:la ,n~qnt~~ ;. un'bel caso d{'·piììzla 'elettorale t.''·' 
gM che a'l pia'n'o. · ' · · ' Non appena la. notizia arrivò 11 Savona, 

Conversando con una pe~sona BI\DDQ in· città nativa dello Sb~rbaro, si hnpçov:vi,: 
:d.i,,~rna retà approssimativa. sarono dilnostmzioni f~stose, eiJtusiitstiche; · 

R con musiche e, grida di viva ~)av{a1 vi v~ 
ANNUNCIO BIBLIOG A FICO Sba~baro/,. ~~., r~pees~ro, .luml~tme ~ • s1 

Pe~r.Ìiè v~ soìi sem~re ~f~tl1 ;~s~ia i• ori· firmarono JUchh~r.t' ltgh elettori p~tvast col 
, gine dei: v~ri· ,Amici ,del popolo pe~ :!!lOtto.:, (Avete .dr1to .im!l l~zirme a! De· 

Tfiologo ILARiO MAURIZIO VIGO (}urato dt pl'•ttiS è ai g{udici d'fùllia. ~ 
santa Giulia in Torino e Jtliss. Apost. Altri indirizzi furono mandati Il Roma 
_ Un bel voi umetto di pag. so in 32' alla sig1,1qra ço~cett~ SQa~b~ro. . . . . , 
000 uu'e:e~aute copertina- Prezzo r ... 0.25 · Curiosa• còinbltìazione f Il 1I Òolleg10 d1 

Pavia ha per suo rappresentante Depretis: 
la copia o L. 2

2.60 al cento. il I Oollogìo .della stessa ci~tà ha da, cto~ 
Perchi! vi son 'lle'1Jpre'pt'éti? q~eala ÒO· menica ·per suo deputato Pwtro Sbatbaro. 

man<Ìa 'la fauno per .motivi diversi due, di. Di~e up giornal~ che il secondo n.omo e · 
vor)le catégorie 11i pBrsone : I buoni, percM cons'eguellZII' del primo. 
temono, i oattivi percliè sperano che un~ Un dispaccio da Roma. dice che ieri a 
volta siano per mancare que~ti benedetli mezzogiorno il prot. Sbarbaro fn rilasciato 
preti. Ad entramhe risponda il libretto. Ai non essendo la sentenza che lo . c.onda.nna 
buoni scoprendo loN la sorgente, 1'a cui passata ancora in giudicato. ,Gli amici si 
sgorga'no e agorgheran.no s~mp~e alla Obies11 recarono in massa alle Oarcen Nuove ac­
Onttolica i Sacerdoti, c1pè 1] Sacramepto . ~ompagnaodol~ tçì~nf1~lmeute .. ~ ~IIS~; .Dif-, 

•doÌI'ordiòe. ad assi~tere al quale l'Mitore 'lì "ferenti sono 1 paren sulla. vahdtta della 
incm•aggil• e li guida ... Ai c~ttivi, .. d.Js\ngan-, eluzion'~, di Sbarbaro. La: )eg~e. ~lettoral~ 
nandòli nelle. Ioror varie· speranzè· 'e' illumi· politica dice che sono inel~ggtbt!t, f~ gll. 
uandoli anzi a conoscere uei preti i veri altri, i condannati a pene ·Cot·re~toll!th per. 
amici del popolo e i benefattori più insignì frode s-Uo qualunque titolo del Codice 
deÌla società; colle Iom preghiere, colle loro pe11ale. Ora lo Sbarbaro . fu condanua~q 
istrttzioni 0 cd h• loro. carità. per minacci e sotto condiztone. Toccherà 

E' un ebro libretto che sarpbbe ben~ fosa9 alla 011mera decidere se il reato per cui 
· lo Sb;1rbaro è stato condannato da due 

oonoàciuto dalle anime, buone~ P?8 ~on,ess? \sehtel\ze abbia:pèr elemento,:so~ta..u~ialè la 
nccoì·ress'ero: ~d assistèro nlla. Sacra Oa·dìnn~ frode. Sarà codesto un dubbiO m9l,to graye 
zione: e le anime buone faranno cosa desi· a risolversi dttlla, Giu.nta·' delle• elezioni 
derata doll<> Chiesa accorrendo a bearsene tant~ piq per.chè. fu. bensì ritenll~}~i.; 
· s an'tamente. magtstrlltt. a· carico dello Slmrbàro l est-

.A quelli poi che han 6empre sulle labbra stanza della minaccia condizionata, ma non 
p~~oie di critica con\ro i. preti forebbe h~· già lo scopo di lucro, almeno immediat?. 

.nissimo la lettura di qttesto libretto. Oapl· All ogni modo la seduta della Uamera. m 
xebbe.ro uua buona volta chi sono questi preti cui sì. tratterà dell'argomento, sarà certo 
e. che cnsà s~rtbbe \a, ~ooie.tà ,~o'!za rr~ti., i ., .ressa[lte . .., . .. " :. 

Può ìiuébe servire .di dolce ~Jcordo delia i n tanto prorinù~ierà au,:lte l~ Cassazione 
Sacro. .Ordinazione ai .chierici e .ai ~ac.arqoti, eu, ha ricorso Jo Sbat:baro, La causa sa·· 
peiq'uali in fondo vi è umì. p~!i!na inti~òlatta·: ruiJIJ,e fissata a domani 30 corr. · 
I pùì b~i giorni della .'lflla. vata, ovJ m ~a m 

· opportuni può scriverai. la data ,del.! a prima 
Cilmunione;·.dell& vestiztone dell abito eccle· 
sio.stiço e di ciascutlQ. ·,tiìi Sa?tì or1ini. 

.. 'rila..-1.; sacr~ 
Mercordì 30. dicem!lr.e. -:- s.,' N ice{orq m. 

Udi~é, 29 dieembr.e IR85. 

,, , Cereali. :' :, 
Q'uantunque il ,mercato odierJ10 abbil,l 

. . avuto .luogo immediatamente. dopo le feste 
pure fu fornito abb~sta\lz~ ed abbastanza 
atti:vo fu anche negh a,flarJ, . 

Il granone fu l'articolo of!'gi e~p,os!o i1;1 
vendita e la quahta cinquant1no ,PIU d ogm 
altra··.:... trovo in generale l'àrtiColo sfogo 
pronto ed ani~ato, .9iscr~ta~ente. . 

Ajtri ài'ti<iòh, poco espost~ 1na con affari 
correl\,tiijsinii\ . • . • . : . , , · 

Diamo' i prezzi che si legg~l).o sulla pub, 
bliè~ t~~ella a l)ltiroat9, compluto. 
Gr,an.ot. conì. "nuo.,o '· L. >H.50 » lo .. 50 

id. · ·, Oinquantinò .. » · ,7.20 » 9.50, 
iQ. Giallo ne· com. ·nuoyo '» 10.40 • 11.50 
id. Plgnòletto·uuo'{o'.'' ~ :. -.- • 12.25 

Segale ·· · · · ., " •. : -.- • 11.20 
Sorgot·o~~o . · · · • . ~·- • 5.50 
Fagiuoli di pianura • . ..,.,- • 15.--.-
0a~tagne .il :quìl,ltale » 8.- » 12.-, 

Pollame. 
Scarso, calmo ; . tèn'cténza al ribasso. 
Ecc., come si trattarono : 

Ocn) peso vivo aJ K: dJ> L. ;..;.,- à -.-
i~. > morto • ? 1.- » l.l5 

Grevy .eletto Presidente. 
Versailles 28- (ore 2 pom.)'·- (Con· 

grosso). Leroyer legge. iL .decretq ~i con· 
locazione fra i clamori. prolun~at1 della 
destra. L'entrata dei deput11ti neletti del .. 
dipartimento di .Turn Gn.rooe. è acclamata. 

Leroyer djchiàro. l'assemblea· costituita 
(voci a destra; meno però qna.ttro ~ipar­
timenti assenti/1'umulto). Ii prostdente. 
soggiUnge: Il Oongres.sò è Un sampl!ce 
collegio elettorale, perctò non può lasctar 
sorgere alcuna discussione (pl'oteste a de· 
stm, e all'e.rtrem~.st111stra. Ttt•m~lto r;re: 
wente). I membn della destra 111 p1ed1 
sulla ·tribuntt laucìano invettive contro 
Loroyar. l membri del 'centro e della si~ 
nistm pre~donv le s~ede I?el voto. ~l?unt 
mlimbri d1 destra agttano 1 faz~olett1 btan· 
chi. Il disordine è indeset·ivibile, Leroyer in . 
mezio ai rumori annuncia· l' estrar.ioue a 
sorte degli sçsutatori. (applausi.) 

.Michelin1 dell'estrema .sinistm, che. vo:· 
leva proporre la soppres~uJue· della prest­
denr.tt della Repubblica riti rasi. Leroyer 
di.chlara aperto lo scrutinio (apptausi). 
Nessun membro dalla destra risponde al­
l' hppello. l[numero dei votanti, e gli 
inCidonti av.venuti avanti la seduta fanno 
presa15i.re certa 1'. eler.Ione di Grévy a primo 
.scru tww.. . , . 

Cinque mentbri soltanto de\lo. ·destra 
partecip11UO !\[ Voto. . . 

Om 4 20 pom. Leroyer proclama il ri­
sultato ~e\Io scrutinio. Gr?vy,, eletto con 
457 vott sopm 592 votnntt. 

Bfisson ebbe 68 ,vo.ti, Freycinet .141 

ÈM!t!tt 

Delaforge,olO -:-: Lexoyer proclama Hr6'l.y nere la introduzione della caus~t di cano· 
'pré~idente fra i ·rumori della ~estra e: gli 'ùizzav.ione di 227 Smi di Dio vissuti 
··applausi della" sinistra:· e dal cent~ò. Il. pro· santamente e morti eroicamente in Inghil· 
.. cesso verbal~ fnl~tto ed approvato malgmdo terra nei secoli xvr e XVII. In questo 
le protèste d~lla destr~. 1H se~uto. .. ven.ne numero vi sonv 149 preti soeolarl, 18 
sciolto. fra gh applausi o le gnda d1 Vwa Geeuiti,. 7,:.Benedettini, 12 ·,Francescani; 
la' repubtica, della sinistra è.' del centr.o e gli: nlt~i siìno laici. 

.}e,proteste della: destra. ., · ..,...i.,._~;._;._~~;._;._ ___ _ 
:l;i:,, •i'' ;, 't .. , )•,' 

li colera a 1'rieste. 
La CQntessa IY!(rafipri. Essendosi verificati dei casi di colem a 

. ''Tie: crouaehe 
1
di 'qn·esti' tlltilhl anni si Trieste{ lo Autorità nustrhtcl!e l!anno preso 

.. sono. simpre occupate pochissimo di questa. tutte e misure precauzionali prescritte; 
· doìiiìa oggi scomparsa dalle scen~ , dal venne sospeso il s~rvizio .reg~l~r~ ~ei pi: 
mondo e che. pure occupò' .una; pos1z1one 'toseafi: ti'~t: . .Yene7.11\' e; Tmste, :ed, r trem 
eeddl~~ :e· fece giài ta'nt6 pa'r.lariJ d t 'Se. · ferroviari in partenv.a dall' Italia, che pri-

La contessa Rosi1111 !Ylirafiori era unlt ma proseguivano per l'Austria, v.eiranno · 
popolam1 ~i Tormo di mra b~lle~za; non ora trattenuti a Oormons ed it Pontebba; 
si sa preCisamente. quando Vtttorw .· .Ema- i p~sseggie~i '· .dopo. ~n,a .rigoro~a, visit.a 
,nuele.cse ne. inv~glù;. fatto, , è, che ; f~ttai~:. 'meilwaj' :prosegummn!J il vmggio ~ui· va-
'educllrli 'la sposò ntofgàuaticametife. goni delle Società ferroviarie anstrmche. 

Oreata ~ontessa di Mira fiori essa provò Due casi sono ltvvenuti a .Tries~e:, il 
di sapor fare la contessa e seppe far di· giorno 23 e dn~ il 24 corrent.e. · 
mcntware chu ,non discendeva do. ,magna-

ni~\tl~~:~~~~n~~j~ 1 o~be dalla, ~o:~·tessa . ditir~ 'di Ùn .libro immoràle. 
Miratiori dliO figli· una femmina che Si assicnrll: che gli editoi'!.fratelli Traves 
pnSilò'. a uoz~e,,colniàrcll~so, St>in<~la, e u~ hanno deciso di ritirare dalla pubblica 
maschio che preso il titolo dt conte .d1 vendita il libro recente del senatore Man .. 
Mirafiori;. di questi, . ~he, .ebb~ un~. ma Jegazzal i q. seguit9 ~Il~. crit)ohe. ac.erM, ': 
niolto avventurosa :e cbe: raggmnse 'anche ·inùsse a questa pubbhcnz10ne. ~olt! hbrat 
un gm~o uall' esercito ohw poi : abba~O,nò llanno già· ritorn~to. ai . fratelli Treye!l l~ 
voiolit~riamento, si 'occlÌpilrono molto le copie del libro, lòro àfffuate in deposito. 
cronache mondane di parecchi anni fa,. o 
non saremo noi che qttelle cr~uaclle ,ne­
vòèheremo oggi. . . : ., .; '; . ; • 
· r,n contessa ll'liratlori fu sposata morga· 

111\tieameute da ~e Vittorio Etna n nole p a· 
re~chi anni prima che qnesti morisse. · : 

Egli le. assegnò un pingue patrimonio 
ed' essa tlopo il. 1878 vtsse quasi sempre 
in Toscana nei poderi che l' a\Jgusto• con· 
sorte le aveva: lasciati. 

Il pi'oces~ pel furto dei milioni. 
La Procura generale di A,ncona. h!L finito 

la sua• reqùisitorili, estensore cat. · Lado­
Manoa sostit11to llroeuratore generale, colla 
qmlle tiè.hiède.· !l tinv. i.o. · ~~~~.09rtè ~·A. ssise 
di. Ancona cl et segqentt nnp~tat1,. • sotto 
l'aecusa di ricetta1.ione dolosa, senza pre­
cedente trattato, di danaro di provenienza 
:furtiva, e .cioè: ·· . . . , 
· Lorenzetti Andrea, ncettazwne d1 lue 
500,000, ( ov~ero 50,000 1); . · 

LQpez,.'Jlotuasd, rice.tta~ione di 1: 900,000; 
o giù dtlì j • '. • • : .. • . ' 

Gòvernatort Argemde, come sopra; .. · ' 
· . F~tniglip. Pierini, c0t~e S9P!!t p~r .. lire 
100000· ·. . .. 

Petrelh Adrasto, id. id. lire 16,000; 
Baldini Enriço, id. ,id. lire 300,000; 
Mn'ccaferri Luisa ~édova Morelli, di 

lire 80,000 circa; 
, 'Morelli• Cesira, • id; id. ; · , , , : · , 
· · · Gorj ex; contabile .al. b~gno di Ci~ita;. 
vecchia, lml' 50,000 mrmt;· l• ' · ·, ·· • 

La detta requisitoria si sta ora copiando 
per. esser notificata entro Panno agl'i m· 
putati de\enuti, e dentro la prima quin­
dicina di genu~io il . processo andrà alla 
se1.ione 'd· accusa. 

Si fanno commortti in variq senso intorno 
apiJ,,·condotta.del JJro~qsso .i ognn.no v~ol 
d1re la sua, secon o ·l van : nmon eri m-
teressi: · · : . . · 

A sentire talnno, la giustizia non a· 
vrebbe mai uvuto più completa la snà 
vittol'in; ,a,sentil:e altri, )a gt:ossa mo~tagn~ 
(16 volumi dello spèssore dt IO centunetn 
cadaunoF sarebbe un aborto. Ohi dice cl)e: 
gl'i m putàti sono spacciati,' chi afferma che 
l'obbietto preciimo della giustizia (il rit)·o­
vamento d' uuo •dei principali colpevoli) è 
completamente fidlito. Altri 1nsserisce' l'e:. 
sistenza di' patenti violazioni, per talum 
dei più elemeutari principii statutari, per 
sorpnss1u'e scogli insnparabili di procedu!ai 
altri nega tutto questo, e vuole che smst 
proceduto ·Collo massime cautele rispetto 
alla libertà ed alla estimazione del cittadino. 

· L'av.vocato Lopez (il qual è, fra parentesi, 
non vuole più esser chiamato avvocato -
un nome che gli ridesta un passato troppo 
beli Q .,-:. nessun maggior dolore, ecc., ecc.) 
l'avvoèato Loper. dunque ut•n è am!nalato, 
como si dice, ed a quol grado. E' sofferente, 
&ccasciato, ma non atnmalato : si sa bene, 
l'ària del carcere e sopratutto la depres­
sione momle non hanno influito alla fiori-. 
dey,za della sua salute, ma tutto questo 
non àutorir.za a riteuerlo infermo grave-
mente,· · 

èònfe~sori della. fede.in .. Inghilterra. 
Si. fauuo. ora i~tanze a. Roma per .atte· 

·' 

__________________ , __________ __ 
TI~IJ I~G RAiv.l:l\11 

Madrid 27. - A.l campo di Carabamohel 
fu cot'ebrata uuli nièssa 1nilita1'e ali~ pre· 
seoz~ della. regina. - La guarnigi.oue di 
Madrid; comj)òsta di 16:000 uomini, sfilò 
ppscia dinnanzi alla. reggente, gd~ando 
Viva la Regina l · 

·Londra 28 - La posizione délle truppe 
inglesi nel 8udan é considerata, critica. 
L'avanzarsi dei ribelli desta viva. inq'!ietu­
dine nel Basso Egitto. Sarebbe ne~es~ario 
di gua~dlml é.;nta·o. l'evèntuaì~ sollev~zio~e. 
tlegli indigenh Le forze inglesi· di Cairo ed 
Al~Reand! i a sonQ . sufficienti: ,a repri~el'e 
ogni iibelionr,; mai 'so ·si . dovesse . distrarre 
una parte delle g11arnigioni per agire con­
tro i ribelli, occorrerebbe spedire rinforzi. 

Macl!·id 28 - E' stata. scoperta uua co• 
spirazioo~ di partigiani della ex-regina Isa· 
bella • pareri m"tteie questa .sul trO!Joi.~~gasta 
è. risoluto ai espellere la ex,regina . dalla 
Spagoa. , 

Belgrado 28 ,.,..,...·. Le autorità s~rbe· pre~ero 
ieri possesso di Pirot. 

Vienna 28 - Gli addetti militari d'Ita­
lia e di Gerru11nia sono partrti per Roma 
e Berlino onde conferire coi loro governi. 
L' addetto di Russia preparasi alla partenza 
per Pietroburgu.' ·' · ' 

~<>·-i-~Z:i:s:h :DI: éb:A.SÌA'', 
29 'dicem~re, f 8 BI?·· · 

'tte~~. ·,t;~ 'oto~gGd.'t iuwu~ uu& 4a.·'L'. &s.'- a L. liS 20 
Id. Id.. l genn.188id•L· ta.8J.Il. L. ·96.ù8. 

ttend. all.lltr ·In carta da F. as Oà a. 1!'. U.lO 
. Id (n argento da, F. U.ifl) il F. 'i8.4.• 

il'lor. elf. ùa L. 2tl. o. L. 201.5 
Ranconot11 a.n~tr Ila. {,, 20~. a L. 201.5 

CARLO MOlto qe1'enl;-;;;p~i~ 

La Verità 
:m TU'l'Tl l 

PHESTI'.l'.I A PHEMI 

LOTTERIE 
Valori Bancari, Ferroviari, ecc. 
..-RIVISTA.._. 

l~teressantlsslma ohe viene epedila subito 

G-RATIS 
dalla Dire1.ione del giorna.\e 

Il Piccolo Corriere 
Via Carlo Fellce,. W 

GENP:VA · .. 
a chiunque .io tutto il corrante mese ne 
f~coia domandn con aomplice cartolina po, 
stale recante H chiaro e preciso indirizzo 
del richiedente. · 

...,... E)quìvale nuche Il regolare domanda, 
il senìplice itwio al PiccQio Corriere (J E· 
NOVA, in bust~t aperta affranca t", con. 2. 
centesimi, del [lroprro b1glwtto , eh VIBJtll 
con indirizzo completo, oppur~ dJ una fa· 
scetìa it~dirizzo a stampà .come trova&i sui 
giornuli che ricevono gli. &bbonati, 
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LE INSERZIONI per l'italia e per l' estero è si ricevono esclusiva manta all' Uffici~ Annunzi del ·giornale. 

FEL OAFO 

UDINE - Via (lorglti N"· .:~8 - · l{DIN$ 

. Svariati~simo ~~sorti,m~nto .di , biglietti . d' augurio a sorpresa, .semplici . e ricchissimi; di biglietti ' 
pre~~piQ .. ecc~· 

1 

• • • • • •• 

Copioso deposito di oleografie, cr~molitografie, imagini d! Santi; delle migliori fabbriche 
ed estere.· · 

Grande assortiqteitto di oggetti di canèelléria, di libri di 1 'de.YoZiQne, e .. di articoli di tu~ta 

·LEONIS ·:X:III Q.,!\.::l;l,M:XNA 

Opera premiata dal S. Padre con medaglia d' oro. Si vende a benefi((io delle scuol.e ~el P.~tr,0nato., · P,r,e~"", 
zo della l. edizione di gran lusso L. 40. -·· Il. edizione L. 1 O. Libreria del Patronato Via 'Gqr•ghi. 28.·· 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO VIA GQRGfll ,28. 

1\fassime eterne di S. A~fonso l\1. d~e Liguori. Elegapte volumetto di pag. 4.72 cent. 20 131\; legato 
in ~arta marocchinata cent. ft.O ... e 13a ; con placca oro ce n t. ft.a e 13[1; tutta tela con indicazione in' 
oro Ricordo della la Comunione .:. cent. 55 e 13a. . . . ' ' . 

.. FIQ:Y-E D~ I)EVOT:f?J P~J:DG:E-IIE~;Eil 

eser~izio.,del cristiano, 9i circa. pag. 300, stampato con bei tipi grandi, cent ISO. e 13a; legato in .carta . 
marocchinat.à. ceùt. · 70, e. 13a; Jn .carta. marocc)linata .e busta ce n t. 75 e 13a; in· mezza p~ Ile · cent .. 8~. · 
1311 ;'con placca oro <:eO,t . O.VQ e t3a·; eQn t.aglio or.o L. 1 e .13~. · 

' N O .. V I T. A 
Poggia carte di cristallo • molato; recentissimo.· sistema applicato .al( a fotografia dal Sig. 

berti, col ritratto di S. E. M~ms ... G. 1\J. 13er~ugo Ar.Civ. ~U :JJdh1e·~. P.rez1,0 L. a: 
Si. vende presso l' Ufficio Annunzi del CittadinQ Halja,qp. - Y~!l GorgQi 28 .. 

l~- l 

I~ 9~N~q~1t D.I O.E;IJ:EJ~,A. . 1 • 

Provveduto nelle sacre. lùpziqni; .. l~~ret.t<> per. il pop()IO, . cor·red:,1to di rtu~ve aggir~nte. Voi umetto.' (li. pag~ 
230 st11mpato su buona car.ta 1 con bei tipi. cCent. 25 la copia. Chi ac~uista doJici .c9pie ~vl'à.;.l~ 13. ,'Ph~s,~ .·· 
so la Libreria del Patronato. · · · 

{ì~ATUO DELLA .'P!~'UWV~A 

ARRIVI' 
D!UDINE A UDINE 

ore 1.43 ~~:uf 111Ì,~? •• .oro 2.30 an t.. mi•w; 
• 5;10 , . .,t ·ommb. :. 7.37 • diretto, 

per • 10'.20 ·», diretto . da · • ~9.1i4 • qnH}ib. 
VaNEZJ.\ • 111 60 pom. omnib. VR!IEZIA • 3 30 pom; : ,. 

, 5.21 • • · · • 6 ~s • Q.ir.et~o. 
• 8.28 • diretto • 8.11> :. , ~lf!P,il\. 

--,----'--'--
ore 2.50 an t. misto 

per ,. 7.54 -• o· nili. 
CORMONS » 6,45 ppm, » 

..• 8.47'•' ~ 

ore 1.11 ant. ÌllÌ$!o 
da · ,;· 10.- • ' rlrrinib. 

CORMONS ~ 12;30 poUÌ. ~ .. 
• 8.08 > .. ' 

oro 5.50 ant. Qmnip, pre 9,13 11ut. 9ninib, 
: per • · 7;40 • diretto da • 10.10 » · diretto· 
r0!1TJI.'l8A » 10.30 • , omgib. PONTEBJI!o 5.01 potp. omnih 

• 4.25 pom. • » 7.40 • • 
• 6.35 ~ diretto. ' • 8.20 • : djre~tQ 

OSSERVAZIONI MErl!:OROLOGICHE · 
·~t,azlo~e di.U<Iine R. y,.ututo 'l'eçulco 

- :----r-m 

, 28- 12 • 85 ore 9 an t, ~~~~Eril_:_ or~ Il ~.':_lll_:_ 
Uannne.too ridotto a o• alto 
metri ll(ì,()l sulhvello del 
mare . . . . . vJillim. it3.2.8 7!)0.2 758.7 
Umidità relativa . • . 72 
Htato del cielo • . • ·. sereno 

57 77 
sereno ~e reno 

Acqua cadente . . . , 
V t 1 <lirezione • . , 

en ° 1 vel<icifà cbilnm. O 
'l'ernwnwtrQ O<·ntigrlldo • 0,2 

o o 
44 0.7 

'hwpe.atura wass1ma 4.9 'J:~wperRturawiìi.frna 
« minimi\.- 2.2 all' aperto - &.7 

~~·~~-~;{~~~~~~ 

. 
€S . ..s;::P. ·E. J o· ~~1, ~= e= . 
.::a~ . . g'~ ~ 

•' M.edagUa alle ESDOSizioni di Milano, Francoforte szml88l, Triostd 1882 Nizza c T: 1883 ~ 
~ 

.l/ Aqu11 dell'ANTICA FONTE DI PEJ.O ò fra la f1mo~inoso la più ~ 
.ri.cca. dt fe.rro o di ~a.~; e.per cons .. guenza la ptìt ~fficn.t•o 11 '·'. lll•'.~lio soppor- ~~' 
tata \fai dcbol' • .,.- L' Aqna di PEJO oltre eHsertt prll'tt dd gesso, che esisto , 
l n qu tD!ilà. qut'lln di Recoaro con danno ùi n eu cbiu;a, offre il vndnggio di cy 

~ 
.essero una bibtttt grnù.ita ~di cou~orvnrsi inalterata o ~nso;n. - Se1ve mjra·! 

. 
b. ;\mente Ilo. i d.olori di ~~·!lnflCQ, ll)llltlttie di fo•gn.to, dif'tlc,lo. dig<:,tioni; ipoconoltil•, 
palpitazione di •JUore, atfozioni nen-••se,. enJOntggi••, clorosi, gpc' 

,.,., Rivolgersi alla Dil'eziolle della Fonte in Brescia rlai S·gnori F.trmnci>tl · 
'\ 1lepositi no.nunciati,. - .. esigo•nilo se•nnr" In l!ott1gli" ""IF llt:ch"tln,. n la Ctlp.· ~~· 

soln.con impreseovi ANTICA ~ FONTE - PEJO ~ BDrghetti. )3 · 
' ·· :U Direttet·e G. BORGHEYr~'I.' . 

, ~ ~t;CJG~~~-x~~~'<Xi-M&~~ 
~ '. r • ' , i ' , ' ' 

UDlNill TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

........ 

tlpooialità per accvmo­
dare crilitll.lli rotti por­
cellane, terre.glie e ogni 
genere consimile. Log­
getto aggiustato con In le 
preparazione ncq uist11 
nna forza vetrusa tal· 
merli• tenace da non 
romper,i più. 

Il flaeon L. 0,70. · 
Dlr:lpl'.el . all' 'UIHOio ·ua•saJ · 

d~:~l uottf11, IJlornalq, · 

QqJI' •.llQift,qW di ~ ~-~-1 lllfJ, al :::;:; =n~~:u~·~.~ 
~----


